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Maestri Cuncertatori e Direttori d’Orchestra

I’ ED ROTTI Ciii,,,,. CA io e VASO o’ L’av. L’AR tAl.

Maestro Direttore ed istruttore dcl Coro, Moresrh A lessando

Direttore d’Orchestra per i Balli, Simandi L’av. Alessatdo.

Primo Violino solista, per Io Opere, Bertuzzi Cav. Pietro

Primo \iolino solista pci Balli, Gnu inni Anqeto.

Capo dei secondi Violini, Freni Amato.

l’rima Viola per le Opere, Olivieri Loren:o.

pci Balli, Marchesa Giovanni.

FinO) Vii oncello per le O pere, Ca sella L’av. L’a e I’.

poi Balli, L’eriano Carlo.

Primi) Contrabasso per le Opere, Conci .1 ,,tm,i’,.

pci Balli, Casati l”ranecsco.

l’ti no Flauto per le Opere, Beniamino Cav. Vittori:,.

pci Balli Beniamino Serafino.

i mo Clari no, Bianco C,, rio.

Primo Oboe per le Opere, Gastelli Gustavo.

l’rinio Conio inglese per le Opere e Primo Oboe poi Balli.

i’ornpei Leopoldo.

Primo Fagotto per le Opere, Fornelli Enrico.

poi Balli, Carneeiai Augusto.

Pnn,o Corno. I.” coppia, L’artici/i Lugi. 2.° coppia Subissi A ntoni’

Prima Tromba, Gioiti Giovanni. — Primo Cornetto Tamburini A ci’ iflr

Primo Trombone, Vogliasso Gio. Dai sista.

l’rima Arpa, •M,vone Pietro. - Suggeritore, Migliora E11r,ut’.

ATTO PRIMO

CEfl fRIMA

Atrio nel palazzo dl Salomone,

hu or((iftj di pilastri div ido0 l Scena in tre no vale; le due
l.ig laterali i’Ineettono al pcrlsei(j,, bolj’00 de/le, 3/baci,,
due gradj,,0e su. due lati, coperte di ricci, i Cappeti. A piedi
dc/le 9radinrzee lem,, d’or,,. A destra e a Sinistre1 porte d’i—
ha,,,, incrostate d’oro. A si0 istra, verso il prosre,,,0 il iron dei
leoni li coliipjes,0 offre l’aspetto ‘Iella massima

Dalla gradin a sinisu•,1 iliscen,j0 le Do0 di Salomj,,
in abbiglia00j sfarzosi, velate; %cI,ja.e con «ionhalj
;wpe e triangoli Vengono 0ppresso Dal]a gc’atliv di destra
sceiitlo,,o le jJje •J GeI.cisoitma flCcoTIapaftnat0 ila
giovi,iet che portano canesl,’j di fiori. A destra, verso il
pruscen,o, ta Raau,.11..1•1 circ,,y,dal,) dalle guardie del

Le Verte sono Cuslodile cIa guardie

Cono

S’apran (e porte,
— l’aula s’adorni

Questo è il più lieto — fra i mille giorni’
Soayj lialsarni

— spandano i flor
l”Iemano i ciinbfl ,

— l’aulata cetra
Con Suoni tiemoli

— commo l’ètra,
Del so! S’offuschi — l’attuo Splendori
Clic pati a questo — noti v’abb regno
111 sulla terra

— del dcl più degno
Il Inonda altonito

— aPPrCIÌdCIÙ!
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Direttore della Scenografla, Ferri Counn. Auyuse,.

S’cenografo, Fontana Eiccardo.

Vestiarisla, Vicinefli Raffaele.

Macchinisti, Sancoli 6. e Mariano A

Attrezzista, Raposso Lorenzo.

Piun,assaro, Feretro Giuseppe.

Coreografo per le Danze, Smeraldi Cesare.

Direttore di Scena, Taglianti Carlo.



I precedenti, Grail SacOi410tC e %11111111a41.

G lAN SACIIl DOTE

Fanciulla, non tremar,
Se qui tuoi passi movi...

Le liglie di Salemnie a festa ornate

Ti attendon giù. Non sol la gran regina

A noi verrà in brcv’ora.
Ma il he guerriero ancora
Clic a te giurò stia fò.
Assad ritorna a te!
Ciugi di nozze il velo,
Clic sua davanti al cielo
Sull’ora citi dirà

A testi moti i, oltre al rege, invitai

L’ ospite sua. L’idolatra superba
Dinanzi a Jeliova presternar si deve.

il Gru a Sacerdote si avvia per uscire. Tutti s’inrhina i’

B,tal—linnaii lo accompa gnu, assieme alle guardie. Nell’all

ti i uscire, si aaeOmmia tu ancora dv Su lumi,! e ponendo I

una mano sul capo, la contempla con tenerezza.)

Assad ritorna all’itt...
L’acceniO celestial
Echeggia iii me soltanto!
Compagne or tutte insietil

S’iiiluoni il lieto canto

(unti parte delle donne con arpe, e fanciulle con panieri di

fiori, quali danzando, quali suonando, accooipagflai0 il

movimento del Coro. In sulla fine, le danzatrici s u;—

qrupp ano in semicerchio io torno a Salami’!.)

CORO

E il tuo fedel — clic fra le rose nasce,

Ei guarda al ciel — e de’ suoi rai si pasce

5 ULAM ID

Il mio fedel — è liti vergin br,
Me lo posai — vicino al cor,
Lo stringo ai sen — questo mio ben,
Che inebriata ci m’ha
Di santa voluttà

CO A O

E il tuo fede) — clic fra le rose nasce,
Ei guarda al ciel — e de’ suoi rai si pasce’

SULAM ID

li mio fedel — di dolci umor
La coppa un di — colmò d’amor
E ai labro mio — ne diò ristor!
Lo stringo al sen — questo mio ben
E rnaprc il del
Il bacio suo di miei
(ai j’eimi squilli di una niarcia fluerriera , Su la id corre

incontro ad A nati. Entrano i guerrieri. Con essi Th,al—
ilanan e il Gran Sacerdote. Le guardie respiuqono in
dietro le donne. Sulamid, in trepidu aspetsnz oste, si ap
poggia a suo padre.)

I precedenii, Sssad. flaal-Ilanan. il Gran Sacer.Iote.

(Asia,! entra sfarzosamente armato, pallido e confuso)

A SS AD

Dio salvi il re! L’ospite sua s’appressa...
Di Gad la porta or ora oltrepassò.

(si avanza lentamente)
Il cnn s’adorna de’ più bei gioielli...
Hrev’ora ancor e in mezzo a voi sarà.
Quanto commesso gli hanno Assad compì.
Dio salvi iL l’e I

(a flaal—Hanan)
Concedi ch’io mi parta!

I precedenti meno Baal—Ilnnan e i! Gran Sacerdote.

sU LAM iO

k



98 prece&nti, Salon)Dne.GRAN SACEIID0TE

(avanzanaosi) entra riccamente abhiqlia fo; però se»: IL Oliai

Guarda intorno, flgiiuol. clii (lui t’ attende senza corona. Tutti si prosternano, meilo Assad che ri.‘nane muta, e Sulamid che desolata rimane i’ lesso (LI
Gran Sacerdote. C’istui ,ilra te ma,i in tino di heiir:b—SU LSM ID
zione verso il re. Le guardie r’snn le orali)Assail!

ASSAD (fra sè)
SALOMONE

CielI Sulamidi Mi il co
Stupito ognun qui miro intorno a me.Mi serpe in sen come un tatui terror!
Clic? non un parla 9\ssad tu muto stai

(ci retrocede. Sulamid 01pallidise. Il Gran Saanil
(a Sulamid)

mina con guardo prnfomla Àssad.Sulahldd S SDifl(ll1

E quel soave ciglio iL pianto vela?
dalle sue campo gne e move incontro al :tnd)

(Sulamid cade a’ piedi del re)
SULAMI’) Che c sia pur or 1101) chiedo... ah ! no...

variai dì... Clic aVVCLIIIC ma LO spirto a me nell’ anima parlò
E mi dirà quel che da voi si celaQui m’hai La prostrata ai p
Sorgete ed ite a preparar la festa...ASSAD
Assad, tu resta!

Non cercar quel cli’ io mirai,
11a... perdu Lo io son per te! (tutti si ttbano e si oltonI (IllIl le»r i’ C»ft lu III’Crs e di

re:, mii A ssad rimane rigo/a e ui ala. Il Gran Sacerdme.su LA M ID ‘aeIl’n scire, con gesto con salat,,rc pro;net ir la luce eh
No i tu mio per sempre resti, l’CflC (la Pio)

Non può il ciel rapirti a mcl
Salomone, tssad.ASSAI)

(aleontanandosi) SALOMONIt

Dcli! cli’iO fwT{ra... dcli! cli’iO muoia Lo lessi il ver nel tuo pallore.OD

Ma tonta’). lontan di qua 1 Se pure il lahro — ammutoli.
TUTTI A Sulamid — donasti il coro

Qual angoscia! qual terror! E farla tua — volesti un dì.
Chi consiglio a noi puo dar? Ma stranio suoi — toccò il tuo piè,
‘fu chiliumina, o Signor i E il primo ardor — s’ è spento in le.

BAAL.ILANAN ASSA’)

S’appressa il re il puro ver — parkva il re,
Dcl core umari — gli occulti veli
Lo sguardo tuo — sa penetrar;
Il reo poter — clic insulta ai cieli
La mano tua — può sul domar.

La regina di Sala
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Scongiura or tu il dernàn che mi ammaliò,
Clic porto in seno e discacciar 11011 so.
Proscioglimi, proscioglimi
Un quelle spire, o a’ piedi tuoi morrò.

SA LO MON C

Su, narra... di, poichò non tutto io so.
ASSAD

Bel Libano scontrava al pi le schiere
Della regina e il tuo messaggio io resi.
Ma... alcun di noi non la fissava in volto,
Sol nanzi al rege il velo suo Pia tolto.
Dei cedri all’ombre allor,
Ch’ombre non dà la palma,
Pien di tumulti il cor,
Cercai ristoro e calma. -

E sotto al verde delle fresche ombrelle
In solitaria immensità posai
Fra i muschi e i flor.
Or m’odi!...
Colà gorgoglia un’argentina fonte,
Si puro e vago è di quell’acque il canto,
Che mi rapi con vaporoso incanto
A contemplar fra i rami il dolce corso.
In piedi io balzo... origlio.., intorno guardo
E... sommi Dei! guai vision m’apparve?

Dall’onde chiare, come cigno in mar,
Emerge allora celestial beltà
La chioma nera della notte al par
In sullo eburnee spalle errando va.
Due stelle brillan sotto al ciglio d’òr,
Su doppie perle veglian rose in flor,
Due braccia i gigli premon dell’amor,
Si abbaglia il guardo a così grati fulgor!

Son tratto a lei, ... nè volge altrove il piè,
Mi guarda intenta e curva sta su me,

Le braccia sue su me consorte lieti
E me folle d’amor preme al suo sen.
hiverso io caddi.., il ciel si ottenebrò,..
In tanta ebbrezza più di me non so,
A’ dolci piedi affascinato io sto...
Fremono i giunchi... — trasalisce, e spia...
Si leva.., va .. spari la fata mia.
Un sogno incantator
Al mio pensier brillò!

5ALOMONE

Se invaso sii — da reo deinòn,
O d’egri sensi — il folle ardor
In te rio ti sia — cli e uI usion
A te svelar — non posso ancor.
Ma sovra me, — maestro e duce,
Sta sii Adonai — mio sol, mia luce
E a lui confido — il tuo destin.

.&5S O

Rinasce in me — l’antico ardor,
Di speme brilla — un raggio ancor,
Il sol vegg’io — d’un di novel,
Si schiude a me — più bello il del
Mio re e signore, — dirmi ti (lato
Quando l’incanto — sarà spezzato?

5ALOMON I

‘rraggi la sposa — ai sacro altare,
e stringi là — la pura mari,
E dell’amor — visioni care
Al tuo pensier — brillar dovran I

ASSAI)

Moviam, moviamo — al sacro altare,
Mi guiderà — sua bianca man
E dell’amor — visioni care
Al mio pensier — brillar dovrati!

(eso,u )
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La marcia dell’ingresso solenne della Regina.

Comparisce il tpp ri ma un In ani polo di solda t poi e a Iran,, IL
un lato donne e fanciulle, seguite da schiave. Le donne
spargono rose, le schiave portano arpe. Dal centro entrano
le guardie del corpo. Altre doiine, accompagnate da schiave,
entrano dal lato opposto a quello, donde sono entrale lo
prime e allo stesso niodo di quelle. Quattro tronibenieri
si avanzano sui gradini del peristilio. Dopo alcuni squilli,
comparisce il corteo della ltegiua di Saba. Schiavi e schiave
con abili sniaglianii di l1n’ere tI’ oro, di perle, di gioielli.
Gruppi fantastici. La ILei.ia comparisce, portata su (l’uil
palanchino con starot. Giunta sotto l’atrio, è tratia fnnri
dalle schiave.

CORO CrNEIIALE

Dio salvi k Regina,
Di Salta gloria e onorI
Stella d’Arabia, sol meridiano
Salute a te,
Figlia e sposa di re!
Raggi o d’o more, di voi u t La

Salai, al tuo par tioti v’ha

salomone entra, a stia volta, col itanto deIl’inroronaziune
e colla corona in capo. Lo seguono il (ran Salceniote.

flaal— llatia.i, Sad e %uI:imid che si stringe al

fianco de I suo li il anza to. La B e gi na Ò co perla il i pe il e e di
gioielli. Pa! suo turbante, a foggia di diadema, scunii,’ in
ve lo trap unto iI 010, che no co j, re tutta la ersona.

SAI.0MONE

(olio Be7iuio)

Ben giunta in mezzo a noi, sublime donna
Ti stende Salomon la man regale.
Le mura possan di STati gradirti,
La sacra terra or preme il rioNi pie.

LA REGJYA

Salve, o signor, e a’ piedi tuoi qui mira
Quanto il mio legno di più vago accoglie.
(fa un gesto in o io d’offerta. Gli sci, ieri che recano i

Leali si raccolgono aggruppati davanti al re)

Prolìimi che d’Arabia il suoi produce,
Le perle che d’Arabia il mar nutri....
Ne mira i figli curvi innanzi a te,
Non isdegnarli per tuoi schiavi, o Re.
Or quel che sguardo uman giammai fissò
Per primo a te scoprir da me saprò!

(si foglie il vcio)

ASSAI)

Sogno? no... non deliro.., è dessa! è dessa I

Che li colpi?

SA I.OMOS E

(ad Assad)

(A ssad tiene io sguardo immuto sulla regina. Costei lo csa.
lauta fredriarnenge

5 lI L A 11 in

Quella rorma, quel setubiante
I suoi sensi affascinii,
AI tuo fianco, o dolce amante,
Sola in pianto, sola io sto.
Si, congiunla a le quest’alma
AL cor tuo darà la calma,
Sommo Jehova, l’alla impresa
Benedici dell’amorI

LA ILEGINA

Quella forma, quel sembiante
il terror in me destò.
Sofljjcar sul labro amanÉe
Quel che ho in cure attigue dovrò.



Sogno d’òr, per sempre addio!
Più gran meLi ha il mio desio,
nelL’orgoglio l’alta impresa
Immutata io compirò.

ASTAIIOT

Nel suo sguardo, nel sembiante
Del terror il lampo errò.
Spiega al riso il Miro amante
E trovano ancor non può.
Cessa, o donna! il tuo tormento
Più straziante in sor io sento...
Qua! pur sia l’ardita impresa,
AL tuo fianco ognor sarò.

ASSALÌ

Quello sguardo, quel sembiante...
Sommi Dei! trovata io l’ho.
Dolce Dea, divina amante,
Giorni d’òr per te vivrò.
lnefftìbile un desio
S’accendea nel sangue mio....
Dolce Dea, se a me sei resa,
A tuoi piè morir saprà.

5AIOMOE

Quale sguardo ! qual semhiante!
Solo a lei guardar ci può.
Forse in essa l’alma amante
Del suo sogno ci ravvisò.

Te spingea nel torvo giro
D’un demòn un reo deliro,
Ma terribile sorpresa
A tue colpe appronterò!

È sconvolto nel semhiante,
fleo pensier lo dominò.

Guarda a lei con occhio amante,
Un demòn lo affascinò.
Di quest’ora i lieti fasti
Volti flen in (li nefasti
Sol pereliò ribalda impresa
Questo folle avventuro

GRAN SACERDOTE

Di costei dal bel sembiante
L’occhio suo staccar non può.
Per costei la prima amante
Il fellone abbandonò.
Di un demòu nel torvo giro
Lo traeva fatal deliro.
Peli! gli sia la mente resa
Da colui che tutto può.

Lo stupor ha nel semhiante,
Reo demòn lo dominò.
Di quest’ora i lieti fasti
Volti flen in di nefasti
Sol perchè nibalda impresa
Questo folle avventurò

LA flEGINA

Ca Salnrnone)
Questo audace straniero, o re, clic vuoI da mc

ÀS5A LÌ

Stranier I stranier! non sai tu pià chi io sia?
Ai piè del Libano,..
Lontan... laggiù...
Le notti fulgide
flimembri tu?

‘i Ii

Cono

BAA L —ITAN AN LA BEGINA

(respinqenilolo)

Folle I folle ! stranier per me sei tu



I (ì 17
SULAMID O OBAN SACERDOTE

Arretra, misero! non più, non più!
ri scosta, lasciami fuggir dèi tu

ASTAIIOT, BAAL-ITANAN O cotto
Arretra, perfido I non più. non più!
Sei traditore! ci metti orrorI

‘[‘accosla, Assad
SA L031 ON E

SIJLAMID

Mio bene!
ASSAD

Ove son’ io?
Smarrito, illuso i il mio pensiero... eppure
Quel guardo mi ferì i...

(gettandosi a’ piedi di Salomone)

CORO GENERALE

Sia gloria alla regina e gloria al re!

Freman le cetre, — l’arpe, i timballi
Salmi giulivi — levino al cieli
L’eco ne suoni — per monti e valLi,
Fulgan le stelle — sul divo ostel
Salve, o regina — pari non ha
Fra gli astri d’oro — la tua bciti!

Gaia la tela

La morte dammi!
SA 10310 NE

(ad Assad rialza udolo)
ilisensa, figlinel mia, co’ tuoi t’avvia,
(mmensa è la pietà che in coi nii desti,
Al primo dì la dolce sposa impalma I

LA BEGflA

FINE UELL’ A TTO PillOla.

La sposa?
(fra sé, coni Ìlossa)

SA LOMON E

(alla Regina)
Or tu la man, donna, mi porgi,

Te sol la festa attende?

tSalomone porge la mano ciNa regina e la trae 5cm el
gruppo dei cortirpani. Le schiave si prostemnano. Giunta
davanti Assad, che Sub ,nid tiene abbracciato, la regina
si arresta, e, scoprendo leggermeite il velo, gli lancia uno
sguardo di foca; poscia procede innanzi. ball’alto della
gradinata, la coppia reale si volge e saluta L’adunanza.
l’atti si muovono, agitando asia e bandiere.)

La Regina di Salai



ATTO SECONDO

CENA FECONDA.

Giarùini fantastici di cedri, palme e arbusti di rose.

1 xinistra, verso il prascenio, una fontana, il cui bacini, posti
ropra radntt a destra, un portone che conduce al palazzo.
E notte, Si alza la tu no. La regina in abito vaporoso e tra
jni ti lo d’argento, tutta raccolta in ampio velo, esce dal palazzo.

La Regina sola.

Dal tiimul to della festa,
Sola, aIim potei fuggir.
L’altrui gioia è a me molesta,
Farmi insulti al Lfl io soffrir.

LI ci che in e d’ a in or fè rea
Clic il mio braccio al sec cingea
lo vcd rò sul I’ alba I rar
Altra sposa al sacro altar i

In eterno a lui rapita,
Fia deserta la mia vita;
Sin clic 1’ 110111 dal coi di gel
Turberà di Saba il vel,
Altro labro il crine amato
Nell’ ebbrezza avrà baciato,
E obhuiata , alii lassa andrò I

i

I) i (j nell’ estasi fu iti va
flimembrar farà al mio coi’
OgLH rio la conscia riva,
Ogni olezzo il conscio fiorI

Ah I se un giorno al patrio tetto
lo col re volgessi il piè,
Sol vedrei l’amato oggetto
Sfolgo mn te in torri o a me...
E inebriata al silo sospir
Mi parria colà morir!

Qual dal serto avrò compenso,
Se il sno bacio ci in i rapi,
Sventurata! al gaudio immenso
Clic quell’ora a noi scopri?
Labro a labro e cor su cor,
Altro ciel non v’ ha clic ainor!

o romite e placid’ onde,
‘Testimoni ai nostri ardor,
Ombre e raggi, fiori e fronde,
147 vegg’ io, vi sento a o cor
All’ luca rito in’ abba tid ono
Più non so chi fui, clii sono

(con risoluzione repentina)

Ma di lui far mec dovrei ?...
Fitto vel ci avviluppò...
Clic mio fosti e clic mio sei
Labro uman ridir non può!

Mio ?... terribile, gelosa
Smania in me si i’ì dos tò
Oggi lITI’ altra ci chiama sposa...
del I un’ altra? un’ altra2 No!

Un orribile balen o
M’arde il cor, mi squarcia il seno,
La ri vaI e abbo in in a La

Di mia mano annienterò
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Si, spozzar vogi’ io quei nodo,
Solo amor, ragion non odo,
Chi mi sia niostrar saprò I

Più umiliai d’ un regal sorto
lo, regina del deserto,
l suhir costei dovrò?

dì’ altra il rubi ai bacio mio
Non è soi fatal desio,
g l’orgoglio — del mio soglio
Che soirrir noi dèe, noI può!

No! non fin, non fIn giammai
Ch’ altra impalmi i’ uom clic amai,
La rivale abbominata
Annienterà...
Trionfar di lei saprà

I.A BEGINA

‘fu sci (lui i...
A5TAROT

Un annunzio io ti darò...
Quei garzon clic temerario
Te col guardo profanò...

l’aria’ kssa

LA ItEGINA

(con grido di dolore)

. STAtI QT

Qui or or sarà;
Sogna all’ ombra (lei cipressi...

LA REGINA

(origliando e guardandosi iIItOrltO)

Or non fin cito alcun s’ appressi...
E’ ombra è (Iclisa... il chiama a te!

(sottovoce, Con aria misteriosa)

Qual fra i giunchi airon dal nido,
Quai fra i rìitischii amante augel,
A te in grem ho or or lo guido,
l)ehIn tiotte iii mezzo al voi.

La regina si ava n:a e si nasconde dietro a Un [intona.
Silenzio pro[indo. .1 slarot volge a sinistra per allettare
Assad, e citata alcune frasi staccate, toitrendo da si—
nistra a destra, in atto di uscire. La luna si alza in

tatto il suo splendore.)

A STA li O T

ha ha ! ha ha! ha ha! (esce)

Sssad. più mandi la flegina.

Magiche noLe, profumo gentil,
Aliti puri del soave apriI

egra mia fronte, che abbrucia il dolor.
Abbia da voi della calma il ristor.
Incantevol vision,
Qual fra i cedri i dolci di,
I miei sensi ahimòl colpi.

(A ssad s’ i avvicinato alla fontana. La regina, uscendo

dal suo nascondiglio, comparisce itaprovuisamente in—

‘tanzi a lui, iUum inata dai raggi delta luna. — Egli

rineula esterre[atto.)

ASSAD

O ciel! clic miro! Questa
Patai forma incantata innanzi a mcl

ASTA IL O T

Sstarot. o la Itogina.

A STA tI OT

O regina !...
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LA IIEI;INA

A SS A O

Ba qual nube sei discesa,
Da qual sei piovesti in terra,
Clic, se il braccio al sen ti serra,
‘[il svapori e torni in ciel

LA REGINA

Cessi ornai la tua sorpresa,
Sul mio labro il tuo riposa,
Cli’ io TIOR sia celeste cosa
Nel cader dirà il nilo voi.

LA REGINA
.\ssad Assad!

ASSAB

Gnuì Dio I vivente olI’
lii e1iiest’ estasi suprerìia
Il cor mio vacilla e tremo

LA IIECINA

(rima ,LIndO iiìiiiiobik)
A inc alfin , 011111 ritorni,
O mio tenero amalor,
lo coniai col pianto i giorni,
Dolce amico (lei iIiio cor!

A SS. I)
(a mezza voce, tremante per la emozione
Ciglio mio, non déi tremare...
E delirio mentitoil

Od i scorron l’onde chiare
lira I fulge l’astro d’ ÙI’

Ciugi a me le braccia care,
Fa LIII gioir dei mio dolor

A 55A I)

bel suo labro il dolce incanto
Mi sospinge a lei d’accanto,
Cono ai di del primo amw’

(La Regina apre le lracc it ad .1 ssad)

Ililmadir vuoi ni io ritorie
Cenio , fleo , fatol deinùu
‘fu, mia vita, tu, iiia morte
Cielo mio, in in peni izion

LA REGINA

Al mio bacio tu sei reso,
Dolce Assad, mio bel fedel,
AL in i (I sen di gaudj acceso
11111)0 l’estasi deL ciel

ASSAI)

La mia mente si confonde,
i’<uoto iii mezzo a torbid’ onde,
Terra e ciel per me disparI

LA REGINA

li dover un a more è vinto
Dèi , se a inc ti tengo avvinto
Il tuo cielo in me trovar l

A isnd corre verso cli lei, e le si precipita o’ piedi. La re
gina afferra con am&e le mani il telo, e,
lo ricopre inleramcnte. Essi restano così I (unqu n’rcolIi.

IL CUSTODE DEI. TEMPIO
(da Il’ allo, invisi&ile)

Cià SililliLa il di...
Fi1liuoli d’ Isruel , collvien cgai’

LA REGINA

(scioglie,udosi)
Addio!

ASSAI)

Clic fai? Partir non puoi...
LA ITEGIIA

Ripenso
A me, mio solo anlor!

(Lo reqiza si s incola rapidamente e seo in pare fra i cesp tiflii.
A ssad le guarda oppresso Come trasognato, poi erro iii—
Inno, eercastdola, e si acrascia come svenuto sui gradini
della [Intona. Spunta il giorno.)



isad • ItaaI-lla.ian e Seguito,
CENA TERZA

BAAL-IIANAN l CORO

(fra le quinte)

Già sorge il so! — dai caldi albor,
Lande al signor, — al Creatori
L’onda vi dia — novel candor,
Gloria all’ Eterno, — a Dio Signor!

(IÌaal—llanan Col coro entra in iscena (tal lato dcl partii o

DAAL-!IANAN

(rimanendo sui gradini)

Clii è quei clic là presso alla fonte posa?
Assad! (avanzandosi)

ASSAD

Chi chiama? 11 nome mio!
BAAL-IIANAY

Il Tempio.

Il tempio si prolunga in tutta l’ampiezza della sceila. Gallerie
sui due la ti. Una cancellata dorata separa il Santissimo dal
l’a un del tempio. Il tal,ernotolo, posante soura gru tini di o, armo,
è chiusi, da una splendida corona, ar,iata di palme e di teste
di cherubini. Davanti al tabernacolo, a destra, il gran canile—
tabro d’oro, a sette becchi, A sinistra, una tavola coi libre
1.41’ a,, tiro testamento. Davanti alla canrcflata , nel centro
l’a fare degli incensi coi tu nboli. i sinistra, verso il proscenzo.
un l’tolto clic comunica col puiazzo. Tutto l’rdifizii posti sopra
colonne di cedro, intarsiate riccamente in oro.

Popolo nelle gallerie. Sacerdoti, Leviti, Cantori e Suonatori
d’arpe, poi il Gran Sacerdote entrano da sinistra nel ‘Tempio,
I leviti accendono le lampade. I Sacerdoti in mezzo a pro—
l’onde genuflessioni, spandono incensi davanti all’altare. I can
tori e i suonatori d’arpe si recano nelle loro loggie.

Popolo, Sacerdoti. Lieviti. Cantori,

Gran Sacerdote.

l’ra le fredde rngiade?
A SS A O

(protendendo le braccia)

Ove sei tu?
BAAL-IIANAN

lì senno, ahimè! smarrilo egli ha. Si guidi
A’ suoi lontan di quà

collo

La mali di Dio — costui colpi!
Abbia dal ciel — meli Lristi di!

(trascinano lentamente Assad fuori del giardino)

GBAN SACERDOTE

Grazie al Signor — a Dio clemente!
CA N TO III

Gloria al Signor — onnipossente!
GnAN SACEflUOTE

Così parlò lsraello’
CollO Dl I’OPOI.O

Lande al Signor — onnipossente!
GflAN SACERDOTE

Arati così parlò!
CORO Dl SACERDOTI

(in mezzo a profonde gcnuflessioni)

[ Che cerchi

Gloria, lande al signor onnipossente!



GIIAN SACEOPOTE

Così favella la pietosa gente!
CORO GENEBALE

(So cerdr,ti, Cantori, Popolo, in semicerchio, rivolti verso
PA lussi0t o)

Lande, gloria al Signor onhiiposseiiLe!
(I Sacerdoti presentano al Sommo Sacerdote la coppa dei sa —

rrifizio ricolma di farina. Egli si volge verso il tabernacolo,
si prosterner e poi scompare dietro a (la cortine. — i (cv ie i
spandono incensi. Alcuni del popolo recano offerte, fanti
in coppe, olio in vasi. I Leviti ricevono le offerte.

COnO Dl FANCIULLE
(sempre fra le quinte)

Tu clic rugiade — dispensi in del
Tu benedici — chi cinge il ve)!

I precedenti Snlamid • Fanciulle,

ha destra, verso il proscenio, entra uno stuolo di giovinette.
recanti in auree coppe farine, in anfore olio, In mezzo ad
esse %nlamid. vestita di lilanco, portando riverso sul capo
in velo di seta, Li’apunto il’ argento. Essa reca in un panie
rino aperto una coppia li tortore.

COllO DI FANCIULLE

Tu che rtigiade — dispensi in del
Tu benedici — clii cinge il ve)
Arrida il ciel — ai loro amor,
Siccome il sol — ai cedri in br!

SU LA Mio
(portando una coppia di tortore)

Di tortorelle consacro a te,
Coppia gentile, — possente Iddio
Ange lot pure — I’ ugual desio,
l’remano ancli’ esse — al par di me.

Ma un voto solo — leva il mio cor
Risana, o padre — I’ egro a mator
Il rapo io piego — al sacro altar,
Fa cli’ ci ciii possa — qtial prima amai!

Colto III FANCIULLE

Ai’rida il cielo — ai loi’o ainor
Siccome il sole — ai cedri in flor

I precedenti, Salomo.ic • S%sad.

(Salomone e AssarI con seguito entrano dai rialto , a si
nistra .ixsad teste una tunica bianca, con cintola d’oro.
Eqii procede vacillo nec, ce gli sguardi fissi a terra.)

SA L 0J ONE

‘s’i’’ sqoardo s’tenne al Sanlissinio J 5’ muri::.,
,:j Assai?;

Guarda là, fra i santi veli,
All’ eterna maestà!
Se avrai fè nel Dio dei cieli,
Il demòti €i scaccierà.

Ora al sacro altar I’ appressa
Prono e umil in tua pietà...
Con l’anel la tua promessa
Calma e gaudio a te darà!

(Su Inni Id appoggi e la ‘nano alla spalla di A ssod)

5, (ooi i, te si v olqs - al g rei ti Sacerdote e/ce esce (la (la e mt in a
the cia il Sa ti e 155 i in o)

ti i’ t’o usacra i sa ti ti nodi,
Benedici al loi’o ainoi’.

.1 ssad sta presso a Sulaniid. Fancin (li con rami vei’d i
niorono verso di lui, faiveinUe verso Salami,?. Assi!

t’o sa lix ce)
GRAN SACERIIOTE

(dall’alto)
‘‘i benedico iii nome tIel Signor!
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CORO LA REGINA

Amen t Si, colei son io!
(La r,.yina accenna ad una coppa ricolma di perle, pur—

GRAN SACERDOTE fata da Astarot; essa si accosta a Sularnid, la quak
indictreggia tivameRteì

A voi si mostri iii Lii io il suo fulgor
Nuzial presente io per la sposa reco.

cono ASSAI)

(alla regina)Amen I

GRAN SACERDOTE Se sii sol oiiilwa vana,

E dia la pace — a’ vostri cor! Sol raggio menzogner,
O viva forma umana

o \lfiri potrò saper.
(Assad si precipita verso la regina e ne affeti’ il velo.Amen

(il grati Sacerdote discende; poscia avanzandosi in inezzu I leviti lo trattengono)
alla giovane coppia, porge l’anello ad Àssad. In quello, TUTTI

la
regina comparisce sul palco insieme ad Astarot) Perfido, fermati ! — vuoi tu del Tempio

GRAN SACEIIDOTE I sacri altari — contaminar

(ad Assad) SACERDOTI C t.EVITI

Io ti congiungo — coli questo anel...
SU LA!! ID

ASSAI) O cielo ! qoal tenori
(riconosce la regina)

LA REGINA
Con questo anel... (fra si)

(in preda alla massimi eccitazione) Il nodo è almen spezzMo....

Miimè Clii vieti ver’ me?
I SALOMONE

O cielo al mio pensier
(getta via lanello, battendosi la fronte) Alfin imiena 11 ver.

Noti sogno, no... non sogno, no... la vedo I ASSAD

TUTTI (movendo verso la regina)

O ciel! deliraI guai a mii Se folle, o donna, io sia
Te chiamo a giudicar,

SALOMONE ‘fe, clic nell’ alma mia
(stupito) Sì rea scintilla ardesti

Chi scorgo Parla, fata tiranna
Qui la regina ? E me, se il puoi, condanna!

4



SALOMONE SALONONE

(alla regina) Sospetto alibonìiiiato
Spiegar 1’ arcano — puoi sola tu. Di inc s’ impossessò

Ma il velo fia strappato,
TUTTI DL” rei ragione avrò I

Clic avven ne mai ? — su, di clic li GRAN SACEIIDOTIt
(!.‘e regina rimane Un istante perplessa p’a n’oe: A pianto desolatosfestu e a:titudi,te d’org.gIii, spr::a,iie Accorda, o del pietà

LA IlEc,IIA Confondi il i’eo peccato,

(additando lssad) Estirpa remjiictà I

lirnoto ci m’è... vetuto io mai non l’Iiiì
13AAL-IiArAN e COlLO

n
Confondi il reo peccato,

CORO Estirpa i’ empietà I
Ah I cadde il vel.,. scena d’ orlare,,.. (il gran Sacerdote stende le mani verso A asnd. Cose si,

Un reo demòn... sen l’ca sigirnrt come ossesso scacciato dal tempio, gli si accosta sempr’
pite a passi brevi e a rapo chino)

LA REGINA, ASTAHOT
r,nsN SACETIPOTE

Il nodo è ornai spezzato
O di Satini — spirti dannati,ho Ministri rei — d’infamia e duol,Rivali or più non

ha I
Ne’ regni bui — per me cacciati

Rubai’ il coi’ amato , Dei Cherubini — il Dio vi vuoi

Un’altra ornai non
I avvia verso il Santissimo, e un segno, dietro al q’tie i

lo cortine si apre e si scorge la cassa, SII CUi

sa i Gherubini. Toni si prostrano a goethe vista)

SULANIO TUTTI

Tormento dispera to A lleluja I
Di me s’ impossessò! i Mssad fa firza per vincerai, mandando larghi respiri. in
A vuoi’ Le egli è dan nato, Regina an vela. Salomone la guarda fissameo te)

Salvarlo alcun non può GRAN 5ACEILDOTE

(tornando indietro)4 5 SA I)

Tormento disperato Nel nome or sorgi — di Dio Signor I

Di me s’ impossessò! c. REGINA
A morte io son dannato.
Salva im i a Ionii può Assad



11
ASSAD GVÀN SACEHDOTE

O del della sua voce è il suo,,, I Pera il reo clic offese il cielo,
Tratto ci venga aLl’empio altar!Da me lunge il reo scongiuro,

Maledico al vostro cielI... flAkIrITAAN O COVO
Al nilo Dio sia pur spergiuro,

l’era il reo che offese il ciclo,La mia Dea mi avrà fede!!. Tratto ci venga all’empio altar
(costeriiazione qeneraie; il popolo dalle gallerie fugge sulla (strappano Assai?. Il popo/o lo minaccia in massa, menteScena. Lei cortina del Santissimo si chiuda, I sacerdoti

egh non sa conte sottrarsi al loro furore)corrono verso il prosc.enio. Salomone s’ inframm cile I ci’
la Reqina ed Assaelt

SALOMONE
CORO (inframetteudosi)

Bestemmiator! Fuggiam I Cessate! il re suo giudice sarà!
I SACERDOTI (i Sacerdoti lasciano libero Assai?. Baal—Hanan e le guardie

A natèma sii lui lo circandano. La regina vorrebbe aceostarsegli, ma Sa
lomone la trattiene con gesto severamente maestoso. Su—TUTTI
leemid si getta a’ piedi del re e ne abbraccia strettamenteCostui l’ostel macchiò di Dio Signor! le ginocchia. I Sacerdoti alrano le mani in alto mi—

SULAMIO naccioso)

Dcli! pietà m’accordi il cielo,
NOII sia tratto all’empio altar! Ca/a lo tela.

AS5AD I

Alla morte io solo aneto,
Me traete all’empio aLtar! I

11 LO IN A

Del mio cor strappato ho il velo,
FINE DELIJ ATTO SECONDO.Niuno ornai lo può salvar!

ASTAIIOT I

£umi eterni! io fremo, io gelo,
Del suo seno al palpilar!

I
SALOMONE

È del ver strappato il velo,
S’anco muto il labro sta!



CORO Dl DONNE

ATTO TERZO

CENA RUARJA

Sua da festa, sfarzosamente illuminata e ornata di fiori. Lo
;‘arte posteriore della sala è chiusa cia st ma tenda fittissima.
Nd frntdo si scorgono credenze e buffetti COIL tondi, anfore e
coppe.

l.a sala è gremita di gente; fra queste le donne dell’ Areni.
Itajadère danzanti con nappi e corone.

Le Almèe.

Fervan danze, fervan suoni
E salir dal divo ostel
li clamor ne possa al ciel.
Tra il Mgor di sue magioni,
Acclamar la turba de’
Salomon. dell’ orbe il re!

CORO GENERALE

Fervan danze, fervan suoni
E il clamor sen levi al ciel,
Sidn giardini le inagioni,
Sembri un astro il regio ostel I
Gloria, osalina! gloria a te,
Salomon , dcli’ orbe re!

(Lo Regina di Siiba , in abbigliamento rirchissìow, entri,

,:jvacementg no? mezzo. Salomone la segue. Le danzatrici
si prosterno no profouhinciite)

IIALLAnI LE DELL’ Ai’E. li flc. la flegina.

lilla giovinetta avvolta interamente in un velo che di!egna e
fa spiccare i contorni della sua persona, spinge npparent e—
meNte un’ ape davanti a sè, ora spaurita dì aversela vicina,
ora ricacciandola, facendo svolazzare il suo velo. Le sue tuo—
venze angosciose si atirncntano, conio se l’ape la perseguutasse
con iuag;ior insistenza. Improvvisamente, essa si arresta ester—
refatta. L’ape apparentemente è penetrata fra le sue vesti; essa
corea invano di liberarsene; poi i’avvolge il suo velo e lo
getta lontano da sè. L’ape vi è rimasta impigliata; essa respira.
Cmi pose graziose essa danza allora intorno al suo velo, lo
agita con precauzione, l’ape vola via. Allora essa vi si av
volge profondamentecoo mosse npidissime; il passo riceinincia.
Ha ultimo, danza in aLlo di fuggir l’ape e di caceiarsela Ieri—
tana ed esce dalla scena. Questo ballabile do? esser condotti’
con grazia ed eleganza, ora mimicamente, ora danzando.

SALOMONE

Le mense hai disertate...
Sgradisci il mio Cestino ?...
Clic? Una nube di duo! Li Lurba il ciglio?
Fugata ella sarà da suoni e danze...
(fa un gesto d’intimazione alle danzatriri. Le danze riso—

,oìnc,iano onim ate)

LA IIEGINA

Non più!... non più!...
(il ballo cessa, Le cortine si richiudono)

Affascinante è quel fulgor.... eppure...
SALOMONC

l’urla! qual hai desio?
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LA IIEGINA

Ui quel giovin la vita
Clic reo furor sacerdotal persegue!...

Clic Assad?

SALOMONE

(Ti RC li la ndo)

LA REGINA

Assad è il nome suo? Sta bene...
Per osso io prego

SALOMONE

(con serietà)
La vita sua — non tu’ appartiene,

Consesso sacro — il condannò!
LA BEGINA

E in mati le vite — il re non (lette,
E a me un favor — negare ci può?

SA LOMON E

Clic è mai costui per te?
LA REGINA

Clic è mai per inc
Un nulla.., tal clic nominar so appena,
l’vr tutto egli è... quand’io per esso apprenda
Se al mio pregar si sa piegar il re!
Piel ... perdono?...

SA LO MON E

E puoi cercarlo a me?

Nell’ ora infausta il tuo volto ci fissava,
Andar per te dal malefizio sciolto

Egli poten , ma il InNo tuo fu mLÌLO.

LA BEGINA

Ali! il voto mio non esaudir puoi tu?

Vuoi tu da me, — di fede in pegno,
Quanto ha il mio setto — in gemme e in òr

Tutto io ti cedo — il vasto regno,
Dal monte al mar — ne andrai signor.

Clii mai la fronte inclina
La curva innanzi a te...
Colei clic ancor regina
Ti chiede umil inercè,
E alla pietà magnanima
E chiuso il cor det re?

SALOMONE

Alti ! me noti puoi — con suoni rei
D’Assad al pari — arascinar...

A me svelata — alfin tu sei,

I bl tuoi — potei scrutnr!

LA RECINA

Or ben... qualunque ci sia... ten prego... il voglio...
Salvo lo fa!

(latro pausa)

Ei tace — oh infamia! — oh rio martirI
Mi bolle il sangue — mi par morir!

SALOMONE
(con ccci tuo affetta larnente cortese)

La danza ferve, — a quella volta

Non movi ancora, — regina, il piè?
LA BECINA

Oli! vitupero! — ci noti m’ascolta,

Più speme omai — non v’ha per me!

(eriendosi con orgo9lio e avanzandosi verso Salornonc)

LA REGiNA

E grave a te di compiacermi?
SA LOMO NE

Chiedi
La metà del mio regno...

LA TIEGINÀ

E troppo! io cerco
Solo un’ inezia, un nulla

SALOMONE

Or di... che brami?

17
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Del chiuso labro — il vii mistero j UAAL-JIANAY

Oltraggio orrendo — a me recò! I Pronunziato è il giudizio!
Xedrai, vedrai, — sovrano altero, I Il reo bestenimiator dannato è a morte.
Qual cor per te — perduto andò Sol grazia far tu puoi....

Invan dovrai — rimpianger l’ora, SALOMONE
Clic prona io stava — a suppIicar Assail sia tratto a noi!
‘fu mi vedrai — tornare ancora, Chi canta in triste suon
Ma innanzi a me — dovrai tremar BAAL-I[ANAN

Di Saba il so! — le lance indora, La funebre canzon
Di Sionne crolla — e reggia e altar! i Di Sulamid eH’ è...

SALOMONE Cono Dl FANCIULLE

11 Dio che me — sublime rende
(intenso)

Vuoi luce in terra — e verità. O figlie di Salem, piangete ancor...

La face rea — clic l’empio accende La gaja sposa si votò al dolor.

Dal saiìto sofflo — estiuta andrà La figlia d’jefte a desolato ciel
Così traeva nel funereo vel!

La tua minaccia, — o donna, io sdegno.
La lotta pronto — mi troverà!

LA IIEGINA Àd Ufl 0011110 (li Baal—Uanan, la corlina si apre. Sulamid • si avanza
I i ti lungo abito nero, e reo mia la dall e su e compagne, e (la li flC

Ti lascio! il cici — m’assisterà.... stuolo di fanciullelte. Baal—flanan esce.

Assad Da reso — a libertà
Salomone, SuIamid. Coro.

CSCC precipitosamasle)
SA 1.0310 NE

Di’, Sulamid I — A me guaI nuova arrechi

Salomone solo, liiù tardi Haal-llanan.
SU LAMI O

Ahimè I daL giorno orribile,
Cli’ ci mi rapiva il cielo,

SALOMONE Spargeva iL cnn di cenere,
Ipocrita! la larva alfin cadea , I flor strappai dal velo
Strappato è il vel clic t’avvolgeva il seni Votive al cielo in lagrime
Nè tu redento, Assa d • per in e sa rai.... Ap peudero gli i rla a (le
No... da te solo farti saLvo or puoi! Per questo amor si misero

Se rompi il cerchio — incajitator, E insietu colanto grande!
Di lWCC Biondo — a ho signor (sopra (fitta dal dolore, si copre il colto con arn&e FilO IL?,

Potrai levar — lo sguardo ancor! stcraendosi alla vista del re)



.10 4’
Pur, pria che in pace chiudansi
Dal pianto stanchi gli occhi,
Concedi a me quesi’ ultima
Preghiera a’ tuoi ginocchi

A libertà dcli I rendilo
Questo adorato mio,
E volerò fra gli angeli
Allor beata a Dio!

cono
(avvicinandosi sempre più)

Perdona a lui magnanimo,
Per te prosciolto ci vada
Dall’ empia scure salvalo,
Per tua virtù non cada!

(Sulamid sof/be.ata dalle lagrime, cade ‘ piedi di Sa
lomone. Il Coro s’inrjinocchia in pari tempo davanti
al re)

SALO MorE

SULAM EI)

Addio per sempre, — o terra , o cicl
In pace io inovo — al queto avel!

COB O

O figlie di Salem, piaugete ancor I
La gaja sposa si votò al dolorI

(li re s ‘mm inni un per uscire, facendo a Su Inni td UIL i S
di e o sola z ions. Poi, si vo hje un’altra vo (tsr, or corre i, Cr50
di lei, (e prende ambe le sonni, guardrtndoht Con intereSS -

le impone una mano sul capo in atto di benedirhr SI

allo Ma sta. Mentre SirIa mid rima sta come giuri cri in
priva di movimento, durante (a scena muta, di cui sopra,
e le rise compaqne si avviano lentamente per uscire, ma Iii
Ira (a ne si (ci In tetri.)

(con accento profetico)
Dagli occhi miei l’arcano voi svani
Dell’avvenir mi appare chiaro il dì!

5ULAMID O COllO

(alzandosi lentamente e sorto voce)

Osscquenti il vero udiurn
SALOMONE

(come ispirato)
Lontan, lontan — non vedi tu
Rizzarsi al cielo — un gran palmizio?
Se all’ ombre mesto — andrai laggiù,
La pace avrai — (lei tuo supplizio!
Lo bacia il vento — e lo accarezza,
Lo unge il sol — coi raggi d’ ùr...
Li forse sa — che sia tristezza,
Ma più non sa — che Sia dolorI

rINI’ DCL,:ATTO FLtflZO.



LA

ATTO QUARTO

CENA

Il Deserto.

In iN letulti, del deserto Sorge il ritiro delle Sacre VerqliLI; verso

i I p rosee i io, a i iiust ra si o qra a palmizio il issee rei to. A via af—
(annosa.

Sssa.i. solo.

(egli entra spossato la»pensi)

Dove volge il mio piè spossato? Ahimè
Ha morte infame il re mi liberò
E nel deserto insieme ci mi bandi
Dannato io son... qual reo ciascun mi sebiva I

l’i,, clic nel core leggi al peccator,
La pace dona al mio trafitto cor!

Assad

Assad. la Reglita.

LA HEGINA

ASSAD

Clii chiama
LA CEC1NA

Assad
ASSAlÌ

“a I non so chi tu sia!
Vision fatale,

Son io Seguito
Qui Cho al deserto, come il cor rolea
D’arnor la stella mi (si guida e a inc
Ver te segnò la via. lieti vieti I ci attendono
I cisnrnelli ... al mio regno io ti addurrò,
Idol dell’alma mia

A SS A Ti

Vuoi tu scliernirrni
Ancora.... ancor, demòne tetilator ?

LA UEC i
No, non son rea, — lei dica il pianto
che la mia guancia — iniirnidi
I)’ orgoglio vii — fui rea soltanto,
Ma il turpe fallo — amor pu vi.

lo fui, Assail , — colei son io
Che il labro riti dì — sul tuo Posò...
Mi cinse il crisi — d’ nii serIo Iddio,
E a’ piedi tuoi — guai schiava io sto

Te sol, le solo — ornai desio
Se manchi a inc , — morir dovro

ASSAlÌ

Vaiine st»luraii — oi’ più non puoi,
Noti ti bear — nel iiiio iloloi

SA REC INA

Il cielo, il ciel — si scliiude a noi,
Usi ciel di raggi, — un sot d amor
Mira, Assad, de’ miei veiit’ anni
E I’ ardor clic parla in nie
Fin l’amor clic mi condanni
Noti avrà l’arnor inercò?

Questa stilla desolata
Vien dal saugne lei mio coi...
A’ tuoi piè soii io prostrata,
I teli perdona a Liii to amor I



A SS AD
LA IIEGINA

(fra sé)

iii soii no Li i falsi accen Li
Cli’ ogni ben rapiuno a me...
Possa, soido a’ quei lamenti
A costei negai’ mercè...

(alla Re qina)
Va ‘iii lascia I.,. — (fra sè) gelo ed ardo,
Alii codardo — il mio terror!

LA REGINA

All’ otri lire vie a i — (li bin e palme...
V’ ha rili quto asilo — elio sola io so,
Colà, congiunte — sui lahri 1’ alme,
Divine gioje — io ti darò

Colà d’ amore — nel paradiso
Ilari baci ancl,’essi — i rami e i flor,
Colà fra noi — sarà diviso
Il più bel fiore — che nu tra amor!

Beh I non tardare, — clic 1’ ora vola,
li ci nostri cori — un so! fa iem,
Amor clic affanna — e clic consola
Là ci farà — morire insiem

AsSAI)

:Iìe ascolto il cor — ahirnè vacilla,
Lottar saprò — già di lassù
Mi splende, o Dio, — la tua scintilla,
E infonde in me — la tua virtù!
Con te, Signor, — lo spina affranto

Riconeiliar — I’ avel saprà....
I) seduttrice, — è vano il pianto,
Mi alletti invan, — ti scosta, va

LA itEGIA

AssodI Assad — pietà.... mercò
ASSAI)

Pietà non ho! Anatèma su te

Fatal cogion — de’ miei tormenti,
Più dunque aliinìè — non ti vedròl...
I rai del sol — (a notte ha spenti,

Noi) ho piu Dio, — più del non ho !...
(esce preeipuosauiente)

ASSAI)

Componi, o morte — il mio lenzuolo,
Più di lottai’ — virtu HOfl ho.
Se pur il nembo — in ciel cessò!

Al mio fallir — l’immenso duolo
Mi valga almen — da Dio mcrcè,
La pace eterna — arrida a me!

Dal mio sepolcro — a me lassù
Sii dolce guida, — o pura stella,
Se non in terra, — a me sorella,
O Snlamid, — in ciel sii tu

(L’aria assume poco a poco un colore più densi. calli
e rossastro)

O padre, o tu — che gli astri puri
‘l’ra i nemhi rei — fai sfolgorar,
O padre, o tu — che là misuri
Con equa lance — il nostro errar,

celeste sfera
— perdona a me
— la mia preghiera,
per lei merce!

lo sconto il Ho — del mio peccato,
La mano tua — mi può colpii’.
Ma lei, ma lei, — clic ha solo amato,
Consola, o Dio — nel suo martir

Assati. solo

Dall’alma tua —

flignarda a noi,
Per inc non saI
‘l’i chiedo sol —



Nel d ipa rtir — (1011’ egra vi La , SUI.AM IO
A te sia sacro — il mio sospi. (accorrend’ Perso di lui)
La pace in [erro — io t’ ho rapiLa, AssodI Assad
Ti doni pace — il mio inorir ASS.% LI

(si cadendo le le braccio)(La reqina in atto di allontanarsi col suo corleqqiu o;i—

O cielo Su la in idparisce nel fondo, Come FATA M IIIGANA. Lii o isione
scompare al sopraggiungere della tempesta ..nb Ah I tu esaudisti — il in io sospirdi polvere invadono la scena e oscurano l’ano) tederl. ancora — pnia di inorirli del risponde — al mio sospiro,

SULAMII)Sconvolge il turbo — i L vasto mar, (gli si ùigcchia dajpresso ne stringe il ceipo
lì i quelLe sabbie — il torvo giro

lnsiem con me — mori r puoi tu,...Può all’ ossa mie — sepolcro ilarI
(fra se)

Ma, allo squillar — (lei di flitale, Questo, o profeta, il vaticinio fuDi quel sospir — l’estrenio suon
ASSAI)Dci venti al del — diri sull’ ale Un gaudio alibiA Sulamid — benedizion

Dei luììhi miei — dolor fatali
Una potenie nube d’arena irroir.pe coorro il palaiì:u. Lo Farà il tuo bacio , — o nilo fedelIscruti diren (a osc Ira. Il pci ssaqqw della tue lì e ebe e”

‘ si i. A M li)lungamente; a poro a poro copre tutto il proscenio,
L’e [cr110 a nì or — ci fa i ai 1110 r talreadendo A ssad invisibile. I, a unipesia si calma

grado tantenie.) Il accolti andiamo — in I.) lì sol vel

CouginTlti 11151cm — spieghiamo I’ ali.tNSafI, Sulamid. Coro di Giovinetle.
Con dolce volo — al patrio cielI

QI colore oscuro dello ncb4ia si alquanto IiOChI(L(ftLI.
ASSAISulamid si avanza, arronipagnota da dodici

Voliam I — voliam I — o Sulamid Ici ci te, poi resi a in in viole)
(Su lamid si precipita con a i rido mezzo soffoco: o sop re

Assad. Assad cade niverso e muore.)(dietro altec scena)
COnO III GIovINETTEIl nostro pianto bagna i passi tuoi, (in ginocciiw

E Sionne, o Sulamid, piange con noi E il tuo fedel
ASSAD Eternamente a te congiunto iii ciel l...

(o Izando il capo con voce morente) (Mentre Assad spira fra te braccia di Salami,?, li aebb e
Sulamid I si dissipa ed una celeste aureola illumina i due omon.t’

SULAMIO Code la telo.
Cie) qua) voce) non è sogno

COnO
E i N EMorendo un giovin sta

Sotto ai palmi4 là I....


